
ANTROPOLOGIA DEL PENSIERO MAGICO  
(III PARTE) 
di Modrax

         Nel passato il sesso era considerato molte volte turpe, come oggi nel 
mondo cristiano, ma questo atteggiamento non è esclusivo del cristianesimo. 
Nell’antica Roma la spintria era la moneta utilizzata per pagare le prestazioni 
nei lupanare. In teoria, era vietato usare monete con l’effigie dell'imperatore 
in questi luoghi, da qui l’uso delle spintriae.  Sono "gettoni" di bronzo che 
hanno un lato una coppia rappresentata in una posizione sessuale (ogni volta 
diversa:  sono  giunte  fino  a  noi  nove  differenti  posizioni)  e  sull'altro  un 
numero che, a seconda delle monete, va da I a XVI.      
         Si parla di magia sessuale per indicare quei riti nei quali si usa l’energia 
dell’orgasmo per produrre effetti  magici.  Da non confondere con la magia 
rossa, che è una pratica per far innamorare una persona. 
         Sin dagli albori la magia ha spesso una connotazione sessuale. Nella 
pratica  magica  norrena,  detta  seiđr,  il  sesso  poteva  essere  utilizzato  per 
produrre  effetti  magici.  In  seguito  bere  l’urina  di  una  suora  avrà  potenti 
effetti  magici.  La  strega  medioevale  può  strappare  il  pene  di  un  uomo e 
trasformarlo  in  un  animale  domestico  al  suo  servizio.  Nei  trattati 
dell’Inquisizione si  trova scritto  che  lo  sperma del  diavolo,  ricevuto  dalla 
strega  nella  infame copula,  è  freddo  e  Freud ne  cercava  una  spiegazione 
psicologica, in realtà per gli esoteristi il demonio può avere soltanto l’aspetto 
di un uomo, ma uomo non è. 
          Per lo gnosticismo lo sperma maschile è il vettore del Verbo divino. Per 
Crowley il sesso è il potere magico supremo. 
          La magia sessuale è antichissima in quanto tutte le culture riconoscono 
poteri magici al sesso. L’idea sottostante a ogni magia sessuale è che il sesso 
abbia potere creativo. Non solo sul piano fisico (concepimento di un figlio), 
ma anche su quello dello spirito e dell’anima. Corpo, spirito e anima sono i 
tre elementi di cui è composto l’uomo. Facendo sesso si creerebbe qualcosa 
sul piano dello spirito e su quello dell’anima che, potendo influire sul piano 
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fisico dell’uomo e del mondo circostante, determinerebbe in questa maniera 
l’effetto magico. 
         Un rito segretissimo permetterebbe di creare con la volontà, durante 
l’orgasmo, una immagine nel mondo al di là. Questa immagine prenderebbe 
vita  e  con i  suoi  poteri  terribili  starebbe a  servizio del  mago.  Un rito  del 
genere  sarebbe  in  qualche  modo  alluso  dall’Homunculus  alchemico,  che 
l’alchimista sarebbe in grado di creare attraverso la sua Arte. Esso indica un 
essere umano in miniatura ma completamente sviluppato. 
          Randolph (The Mysteries of Eulis) scrive che “se un uomo ha una 
moglie intelligente e amorevole, con la quale si trova in completo accordo, 
può  facilmente  risolvere  i  problemi  (su  come  ottenere  risultati  magici 
favorevoli) grazie al suo aiuto … Il rito (sessuale) è in ogni caso una forma di 
preghiera, fra le più potenti che gli  esseri terrestri  possono utilizzare … Il 
successo richiede la presenza di una donna superiore. Una prostituta o una 
donna di bassa estrazione è del tutto inutile per i nostri scopi nobili e santi. La 
donna non deve essere stata pagata;  ma dev'essere una che ha conosciuto 
approfonditamente  l'uomo  e  che  è  tuttora  capace  di  un'intensa  energia 
mentale, volitiva e affettiva, in combinazione con una perfetta sensualità e 
capacità di provare piacere”. 
          La Messa Nera è un rito sessuale nel quale una donna viene penetrata a 
turno  dal  sacerdote  e  poi  dagli  altri  partecipanti.  Lo  sperma di  tutti  può 
essere  raccolto  in  un  calice  e  poi  bevuto.  Una  variante  prevede  la 
consumazione  del  sangue  mestruale  della  sacerdotessa  unito  ad  alcolici. 
Secondo  certe  interpretazioni,  l’energia  sessuale  sprigionata  dal  rito  di 
gruppo può essere indirizzata per ottenere effetti magici sulle persone.  
         Evola (Metafisica del Sesso) sostiene che  l’orgasmo è una irruzione del 
divino.  L’orgasmo  è  qualcosa  di  cosmico  che  porta  all’estasi  divina.  Il 
“momento folgorativo” dell’orgasmo ha una valenza iniziatica e spirituale. 
Sotto il segno del femminile, nell’orgasmo si assiste a una liberazione delle 
forme, delle identità, del sociale che imprigionano l’uomo primordiale e vero 
entro  schemi  falsi,  illusori.  L’orgasmo  è  un  “lavaggio”  dal  falso  per  far 
rilucere  la  vera  identità  cosmica  della  persona.  Non  per  nulla,  certi  riti 
orgiastici si facevano nel solstizio d’estate, ovvero entro una cornice cosmica 
che facilitava la nuova unione con il Tutto.  
         Il femminino espresso dalla donna è fondamentale per l’uomo. Non solo 
nella magia operativa, ma anche nella vita e nelle emozioni, che non sono 
altro che atti magici inconsapevoli che tutte le persone compiono. Paracelso 
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ha  queste  parole:  “L’uomo  crea  immagini,  la  donna  rende  sostanziali  queste 
immagini.  L’uomo  senza  la  donna  è  come  uno  spirito  vagante,  un’ombra  senza 
sostanza, che cerca di incarnarsi in una forma corporea; la donna è come un fiore, un 
bocciolo che si apre alla luce del sole; ma che cade nell’oscurità quando l’uomo, la sua 
luce, si allontana. La donna è il miglior amico dell’uomo e il suo redentore; perché 
l’uomo, avendo perso il paradiso della sua anima, ed essendo divenuto inconscio della 
vera luce che esisteva in lui prima che si addormentasse nello spirito e si risvegliasse 
nella  carne,  affonderebbe in una ancora più bassa degradazione  e  scenderebbe in 
inferi  ancora più profondi se  la  donna non stesse sulla soglia per arrestarlo e,  in 
cambio del vero cielo da lui perduto, non gli offrisse un paradiso terrestre, illuminato 
dalla luce illusoria del suo amore terreno”.     
         Keshavananda: “La stessa cosa richiesta per la guarigione del pianeta è che 
l’uomo apra il suo petto e integri la donna dentro di lui, e quella stessa guarigione 
richiede che la donna curi la sua ferita  attraverso la comprensione di sé stessa”. 
         L’uomo, in tutte le sue vite, può essere riassunto entro il simbolismo 
delle due Colonne (indicate rispettivamente dalle lettere B e J) del Tempio 
Massonico. Pellegrino (Anatomia occulta)  riferisce che:

1. nel primo grado massonico (Apprendista) J indica il principio maschile 
e B quello femminile: questi due principi sono il segreto della continuità 
del mondo;

2. nel  secondo  grado  massonico  (Compagno)  B  e  J  hanno  carattere 
propriamente sessuale, cioè B è il fallo e J è la femminilità;

3. nel terzo grado massonico (Maestro) B e J  simboleggiano gli  opposti 
della mente umana, che devono trovare una armonizzazione.

            Per una tradizione indiana il mondo è stato creato da Shiva e Shakti. 
Dalla loro unione sono nate tutte le cose. Shiva è il principio maschile, Shakti 
è quello femminile.  Shiva può esistere solo se riceve l’energia di Shakti.  Il 
tantrismo  esalta  la  figura  di  Shakti,  cioè  l’aspetto  femminile  del  Tutto 
rappresentato  da  varie  divinità  femminili.  Come  ricorda  Varenne 
(L’insegnamento segreto della divina Shakti), i tantristi scelgono di adorare le 
divinità femminili anziché quelle maschili. 
            Ripel (La Magia della Stella d’Oro, vol. 1) ricorda come l’Esagramma 
o Stella a Sei Punte (Stella di David) rappresenta l’Universo. L’Esagramma è 
formato  dall’unione  di  due  Triangoli:  essi  simboleggiano  il  Maschio  e  la 
Femmina, due poli opposti che si uniscono.  Questa Unione è rappresentata 
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dal  Diavolo  (Satan)  del  Libro  di  Thoth.  A detta  di  Crowley,  Satan  non  è 
nemico dell’uomo, ma è Colui che trae dèi dalla nostra razza, conoscendo il 
Bene e il Male. Egli ordinò: Conosci te stesso! E insegnò l’iniziazione. 
          Regardie (La Magia della Golden Dawn, vol. 1) riferisce come il corpo 
umano abbia queste influenze cabalistiche:

1. Kether sta alla sommità della testa; Chokmah e Binah ai lati del cervello 
e della testa;

2. Chesed e Gheburah formano le braccia;
3. Netzach e Hod formano le gambe e le cosce;
4. Tipharet forma il tronco libero dalle membra e gli organi vitali;
5. Yesod forma i genitali. Essi sono la sede della Coscienza Automatica. 

Yesod  rappresenta  l’Azione  Fondamentale,  quindi  presiede  alla 
generazione;

6. Malkut presiede il corpo fisico nella sua interezza.

          Il dolore e la malattia fanno bene all’uomo perché lo fanno spostare dal 
mondo della materia verso l’Assoluto,  dove sta Dio e la Felicità Assoluta. 
Molti riscoprono i valori dello spirito e la pace interiore solo dopo una grave 
malattia. 
         L’uomo ha bisogno di soffrire come allontanamento dal mondo illusorio 
del falso Io e come viaggio verso gli dei. 
          Qualcosa del genere è stato detto anche da Groddeck (Conferenze 
psicoanalitiche):   “L’uomo, anima e corpo,  si  salva ammalandosi.  Possono darsi 
situazioni in cui la malattia sia per lui più desiderabile dell’essere sano. Una causa di 
tutte le malattie è che, in determinate circostanze, per l’anima è più piacevole essere 
malati che in perfetta salute. La malattia protegge. L’uomo ha bisogno di nascondersi 
dietro la malattia, e questo vale sia per le malattie acute sia per quelle croniche. Anche 
per il cancro c’è una causa, per quanto sembri assurdo cercare protezione nel cancro. 
L’esempio più noto è la malattia mentale. Quando si fanno esperienze particolarmente 
traumatiche, è comodo diventare malato di mente. Si passa in un nuovo mondo, il 
vecchio non esiste più. Un esempio molto chiaro riguarda l’arrossire. Un bambino si 
copre  il  viso  con  le  mani  ed  arrossisce  quando  prova  vergogna.  Perché  il  viso 
arrossisce  e  non un’altra parte  del  corpo? E perché si  copre il  viso con le  mani? 
Perché ha qualcosa da nascondere, da ‘proteggere’,  un po’ quando ci si trucca per 
nascondere la pelle. L’adulto fa esattamente lo stesso”.
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           Fusco (Insegnamenti magici della Golden Dawn, vol. 1) riferisce che i 
miracoli non esistono, cioè non si possono sovvertire le leggi della natura, 
non esistono opere soprannaturali,  ma solo paranormali.  Il  mago opera in 
sintonia con le leggi della natura. Il mondo ha un aspetto esteriore e un altro 
nascosto, una essenza spirituale, la Vis ab initio, l’energia che viene dall’alto, 
dall’essenza  divina:  “Se  riusciamo  a  divenire  tanto  puri,  raffinati,  forti  nella 
volontà, percettivi nell’aspirazione da riuscire a gettare un’occhiata nel divino, allora 
la magia pratica non sarà altro che la conoscenza in tal modo ottenuta e trasferita 
nella sfera dell’azione”. 
         Anticamente gli uomini avevano il contatto diretto con il mondo divino. 
E lo riavranno in futuro. Ma nel momento attuale gli uomini, sommersi da un 
materialismo  spaventoso,  hanno  perso  i  valori  spirituali,  e  tra  questi  il 
contatto con Dio. Il mago è quella persona che ancora ha qualcosa del genere, 
che, se sviluppata in vari modi, può usare per fare portenti.
        Maurice Nicoll (Commentari psicologici): “L'idea principale… di tutto 
l'esoterismo del passato è che esiste un livello superiore di consapevolezza possibile 
per l'uomo, e che egli lo può raggiungere se pulisce la sua macchina e si libera di 
molte cose inutili che complicano la sua vita e lo tengono in uno stato di sonno. Un 
uomo deve non solo conoscere ed osservare, ma deve soprattutto ‘ricordare sé stesso’. 
Solo in quello stato di consapevolezza chiamato Ricordo di Sé, le influenze superiori 
possono raggiungerlo e possono agire sul suo Essere. Il problema è che in quest’epoca 
si  prende  la  conoscenza  come  una  meta  e  non  come  un  cambiamento  nel  livello 
d’essere.  Ma  la  conoscenza  non  dà  la  comprensione:  sapere  non  è  capire.  La 
Conoscenza e l’Essere devono crescere alla pari per poter produrre la Comprensione. 
Il Lavoro è lo sforzo di unire la propria Conoscenza con il proprio Essere, è lo sforzo di 
portare quello che uno ‘sa’ in rapporto con quello che uno ‘è’ ".
           J. Krishnamurti (La ricerca della felicità): “Per conoscere se stessi, per 
apprendere il funzionamento del proprio pensiero, bisogna essere straordinariamente 
vigili e iniziare così a sviluppare una sensibilità sempre maggiore al complesso intrico 
dei propri pensieri, reazioni e sentimenti, una maggiore consapevolezza non solo di se 
stessi, ma anche degli altri, di coloro con cui si è in rapporto. Conoscere se stessi vuol 
dire studiare se stessi nell'azione che è rapporto. Quanto più conoscete voi stessi, 
tanto più c'è chiarezza in voi. La conoscenza di sé non ha mai termine. Man mano 
che  lo  studio  di  sé  procede  e  va  sempre  più  in  profondità,  si  trova  la  pace.  La 
comprensione di sé è il vedersi attimo per attimo nello specchio dei rapporti. I rapporti 
con  la  proprietà,  le  cose,  le  persone,  le  idee  (l'idea  è  il  risultato  del  processo  del 
pensiero, e il processo del pensiero è la risposta della memoria, e la memoria è sempre 

  5



condizionata).  Per  comprendere  ciò  che  è  bisogna  osservare  i  propri  pensieri,  i 
sentimenti e le azioni, attimo per attimo. Questo è il Reale. Qualunque altra azione, 
ideale,  o  ideologia  non è  il  Reale,  ma semplicemente  un desiderio,  un'aspirazione 
illusoria a essere qualcosa di diverso da ciò che è. Comprendere ciò che è richiede uno 
stato mentale in cui non siano presenti né identificazione, né condanna, il che implica 
che la mente sia vigilie e tuttavia passiva. Solo quando si riesce ad andare oltre il 
groviglio  delle  idee  (che  costituiscono  l'io,  la  mente),  allorché  il  pensiero  è 
completamente muto, solo allora si saprà cos'è la verità. Dopo tutto è questa la verità: 
avere la capacità di accostarsi ad ogni cosa come se fosse la prima volta, attimo per 
attimo,  senza  i  condizionamenti  del  passato,  di  modo  che  non  ci  sia  l'effetto 
cumulativo che agisce come barriera fra se stessi e ciò che è. Se non c'è più alcuna 
credenza con cui la mente si identifichi allora la mente, priva di identificazione, è 
capace di guardare a se stessa così com'è: e a quel punto, sicuramente, si ha un primo 
barlume di comprensione di sé. Quando accettiamo ciò che è senza evitarlo, senza 
condannarlo  o  giustificarlo,  ogni  contrasto  è  pienamente  acquietato.  Ci  vuole 
consapevolezza  di  sé  in  azione.  Osservatevi  mentre  agite,  non solo  esternamente: 
seguite il movimento dei vostri pensieri e sentimenti. Vi accorgerete che il processo di 
tale movimento del pensiero, che comprende anche sentimento e azione, si basa su 
un'idea in divenire. Questa sorge quando c'è un senso di insicurezza, che a sua volta 
emerge quando si è consapevoli del vuoto interiore. Se siete consapevoli dei processi 
del pensiero e del sentimento vi accorgerete che c'è una costante battaglia in corso, 
uno sforzo per cambiare, per alterare, per trasformare ciò che è. E' questo sforzo per 
diventare  qualcosa,  per  evitare  ciò  che  è  che  genera  sofferenza,  dolore,  ignoranza. 
Esiste una consapevolezza che non è del pensiero: è sufficiente essere consapevoli delle 
attività  del  sé,  senza  condannare  o  giustificare,  semplicemente  essere  consapevoli. 
Deve esserci una determinazione a scoprire, a esplorare il processo dell'essere, il che 
significa essere  pronti  a  recepire  ogni  implicazione ogni  cenno,  essere  consapevoli 
delle  proprie  paure  e  delle  proprie  speranze,  esplorale  ed essere  liberi,  sempre più 
liberi. Quando riconoscete che ogni movimento della mente non è altro che una forma 
di rafforzamento del sé, quando lo osservate, lo comprendete, quando siete del tutto 
consapevoli che il sé è in azione, quando arrivate a quel punto (non ideologicamente o 
a parole), allora vedrete che la mente essendo ormai completamente immobile, non ha 
potere  di  creare.  Quando  la  mente  è  non-creatrice,  allora  si  ha  la  creazione”. 
Certamente questo potere che la mente ha di creare, avviene innanzitutto nel 
mondo divino,  dove i  nostri  pensieri  latenti  diventano oggetti  nel  mondo 
materiale.  
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         Bardon (Iniziazione all’ermetica) chiama questo mondo divino “piano 
astrale”. Mentre il mondo materiale è creato dai quattro elementi (fuoco, aria, 
acqua terra)  a  loro volta  creati  dal  primo puro elemento Akasha,  il  piano 
astrale  è  “un  grado  di  densità  del  principio  Akasha”.  Pertanto  Bardon 
conclude che nel piano astrale c’è qualcosa “di tutto ciò che, fino ad ora, è 
avvenuto,  sta avvenendo ed avverrà nel  mondo materiale  e  di  ciò che ha 
origine, esiste ed è controllato”. Il mago agendo con la sua volontà sul piano 
astrale può fare di tutto sul mondo materiale. 
         Scaligero (La Via della Volontà Solare): “L'uomo moderno ha perduto un 
principio  che  solo  avrebbe  potuto  dare  direzione  alla  sua  vita:  il  senso  ‘eterno’ 
dell'essere, non filosoficamente inteso, ma concretamente sperimentabile dallo spirito. 
Mancando di questa direzione, si può dire che l'uomo moderno non ha coscienza di 
pensare,  di  sentire,  di  vivere,  di  poter  creare:  ipnotizzato  dalle  forme  esteriori  e 
mutevoli della vita, spinto innanzi unicamente dalla ‘passione’ dei suoi piccoli ideali, 
delle  sue inclinazioni,  delle  sue istintività,  egli  ha dimenticato di  essere,  egli  non 
conosce il suo autentico volto, è inconsapevole della sua origine divina. La sua più 
elevata intellettualità non sa portarsi al di sopra dell'anima: il valore-limite infatti è 
l'anima razionale  la  quale,  rispetto  al  piano che le  è  superiore,  sopra-razionale,  o 
spirituale, assume l'atteggiamento di una rinuncia, per incapacità di conoscerlo, o di 
un  agnosticismo  parimenti  infecondo,  quando  non  giunge  a  stabilire  una 
prevaricatrice identità tra sé e lo spirito non elevando se stessa allo spirituale, ma 
riducendo lo spirituale a se stessa”. 
          Il mago sa che Dio esiste, come sa che esiste un tavolo o una montagna. 
Ma nessuno loda un tavolo, così come nessuno prega una montagna. 
         Bardon (Introduzione  alle  dottrine  ermetiche,  vol.  1):   “Chi  vuole 
approfondire le scienze magiche deve professare una religione universale. Scoprirà che 
ogni religione ha un aspetto buono ma anche un lato oscuro. Egli, quindi terrà il 
meglio per se e ignorerà i punti deboli. Ciò non significa che debba riconoscere tutte le 
religioni, ma che verso tutte deve avere rispetto. Ogni religione ha il proprio principio 
divino, sia che si tratti di cristianesimo o di buddismo o islamismo o qualsiasi altra 
confessione.  Fondamentalmente,  il  mago deve  restare  fedele  alla  propria  religione. 
Tuttavia, non si accontenterà delle dottrine ufficiali della propria chiesa, ma cercherà 
di penetrare più profondamente nell’officina di Dio. È questo lo scopo della nostra 
iniziazione. Il mago si formerà la propria ideologia universale in accordo con le leggi 
universali, e questa sarà poi la sua vera religione. Osserverà che ogni difensore di una 
religione  si  sforza  di  rappresentare  il  proprio  credo  come  il  migliore  di  tutti, 
prescindendo dagli aspetti negativi. Ogni verità religiosa è relativa è la comprensione 
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di essa dipende dalla maturità dell’individuo. È per questo che l’iniziato non dovrà 
interferire  sul  diritto  di  alcuno  al  proprio  credo  religioso,  né  dovrà  tentare  di 
distogliere  nessuno  dalla  sua  verità,  né  criticarlo.  Nel  profondo  della  sua  anima 
l’iniziato avrà soltanto compassione per i fanatici o gli atei, ma non dovrà dimostrarlo 
apertamente in nessun modo. Ognuno sia libero di restare fedele a ciò in cui crede e 
che lo rende soddisfatto e felice. Se tutti si attenessero a questo principio e lo facessero 
proprio, non vi sarebbero né odio né contrasti religiosi a questo mondo”.
           L’universo non è retto da principi morali, come vogliono le religioni. 
L’universo  è  semplicemente  energia.  Come  diceva  Tesla,  se  vogliamo 
conoscere l’universo, dobbiamo ragionare in termini di energia. 
          Secondo Gurdjieff, a fondamento della manifestazione vi sono due leggi 
cosmiche universali: la Legge del Tre (Triade) e la Legge del Sette (Ottava). La 
prima legge postula come ogni fenomeno risulti dall’incontro di tre differenti 
forze:  il  pensiero  scientifico  osserva  invece  solo  la  presenza  di  due  forze 
(positivo e negativo magnetici;  cellula maschio e femmina, eccetera),  ma è 
ignaro della terza. Le tre forze sono: impulso, resistenza, conciliazione. Invece 
la Legge del Sette dice che una forza per completare la sua opera impiega 
sette stadi: in questi stadi ci sono due punti in cui tale forza rallenta e ha 
bisogno di uno shock esterno per continuare.  
          Secondo gli  esoteristi,  il  cristianesimo è un insieme di menzogne 
orchestrate ad arte per manipolare il comportamento delle persone. Le altre 
religioni di solito non si discostano di molto. Uno di questi falsi insegnamenti 
è costituito, oltre dalla dicotomia tra Bene e Male, anche dalla necessità della 
preghiera. Perché se Dio è l’essere perfettissimo spinge le persone a pregare? 
Cosa dobbiamo chiedergli  se Lui già sa tutto e opera continuamente nella 
nostra  vita?  C’è  qualcosa  che  non va.  Gli  esoteristi  sostengono che,  come 
avviene nelle altre religioni, per esempio nel Vudù dove le divinità dette Loa 
si nutrono nei sacrifici umani, per dirne una, così gli spiriti che stanno dietro 
alla  menzogna  cristiana  si  nutrono  della  energia  psichica  delle  persone, 
ottenuta tramite preghiere e tramite il dolore fisico. Paolo in una lettera dice 
chiaramente  che  i  cristiani  sono  “sacrificio  vivente”.  Sempre  gli  esoteristi 
dicono  che  spesso  i  cristiani  subiscono  croci  di  ogni  sorta  una  volta  che 
cominciano a frequentare quei riti  domenicali.  Sono gli  spiriti  che li  fanno 
soffrire per nutrirsi la domenica quando entrano in quel luogo maledetto che 
sarebbe la  chiesa,  nel  quale  sarebbero succhiati  energeticamente.  Se  Dio è 
onnipotente e buono, perché permette il male? Gli esoteristi dicono che c’è 
qualcosa che non va nella dottrina cristiana.
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        Di più, il cristianesimo sarebbe la riproposizione del mito egiziano di 
Osiride e Iside, nel quale Osiride viene ucciso e il suo corpo viene spezzato 
per poi risorgere. Se così fosse, quella figura femminile che dicono apparire a 
Medugorje,  chi  sarebbe? E chi  sarebbe “suo Figlio”? E perché chiederebbe 
preghiere?  Fin  dagli  inizi  su  ordine  di  questa  figura  i  veggenti  fecero  un 
gruppo di preghiera che c’è tuttora. La figura dice che sarebbe venuta per 
salvare il mondo dalla distruzione, e le serve il nostro aiuto. Come? Preghiere, 
digiuni  e  penitenze  (cose  richieste  a  tutti  i  cristiani).  Ma  se  Dio,  tramite 
l’intercessione di  questa figura,  vuole salvare il  mondo,  perché gli  uomini 
devono  collaborare  alla  volontà  divina  che  sarebbe  perfetta  perché 
espressione dell’essere perfettissimo? Gli  esoteristi  dicono che c’è qualcosa 
che  non  va.  In  realtà,  secondo  loro,  questa  figura  chiede  preghiere  e 
penitenze, cioè sofferenza, per nutrirsi dell’energia psichica di chi gli crede. I 
vari miracoli servirebbero per imbambolare la gente e spingerla a credere e 
quindi a eseguire gli ordini. Fatima sarebbe la stessa cosa. I segni nel cielo 
attirarono  tante  persone  in  quel  luogo:  lo  scopo  sarebbe  stato  quello  di 
concentrare in un solo luogo tante persone oranti e quindi nutrirsi. Ma se Dio 
è  onnipotente  e  può spostare il  sole,  perché non elimina il  male?  Anzi  lo 
chiede con le  penitenze!  Se  Cristo  è  Dio  e  il  Redentore  e  il  Salvatore  del 
genere  umano,  perché  chiede  dolore,  cioè  penitenze?  Perché  dobbiamo 
associarci alla sua croce? Gli esoteristi sentono puzza di bruciato. 
         Poi, come fa la Madonna a influenzare le decisioni dell’Onnipotente con 
la sua intercessione? Dio è sottoposto alle creature? Anche gli uomini possono 
alterare la sua volontà? E che razza di essere perfettissimo sarebbe? Perché 
durante  molte  apparizioni  mariane  del  passato  questa  figura  femminile 
sbagliò lingua e il semplice veggente non capì? La Madonna può sbagliare? 
La Madonna ama scherzare? Chi è in realtà questa figura che dice di essere la 
Madre di Cristo?
          Una persona che faceva parte del gruppo di preghiera della Madonna 
di  Medugorje  morì  poco  dopo  un  incontro  di  preghiera.  La  presunta 
Madonna  stette  accanto  a  questo  individuo  molto  tempo  durante  la 
preghiera. Una volta finita, egli prese l’automobile e poi morì. Gli esoteristi 
spiegano la cosa in maniera molto semplice. Questa entità che si spaccia per 
la Madre di Cristo gli assorbì tutta l’energia vitale standogli accanto. Finito il 
raduno, questo disgraziato morì improvvisamente.
         Sono  molti  i  segni  con  i  quali  questi  spiriti  attirano  cristiani 
confermandogli  la  validità  della  religione.  Non  solo  presunti  miracoli 
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eclatanti,  ma anche effetti  più  modesti  ma sempre  efficaci,  come un lieve 
senso di pace dopo la confessione o dopo la Messa. Piccoli trucchi facilmente 
realizzabili da uno spirito: basta che questi smetta per un poco di fare del 
male alla persona. Le celebrazioni cristiane sarebbero cariche di magia nera 
con lo scopo di confondere la mente del cristiano e spingerlo a ritornare.
         Secondo una certa visione esoterica, una persona di solito può essere 
cannibalizzata energeticamente in tre maniere principali:

1. Gli  spiriti  che guidano una famiglia,  una stirpe,  che presiedono alla 
discendenza e alla  procreazione,  traggono energia umana dalla  zona 
genitale;

2. Gli  spiriti  di  una  religione,  di  una  setta,  di  una  congrega,  di  una 
associazione traggono energia dalla  zona cardiaca-pettorale  nutrendosi 
dei sentimenti di appartenenza al gruppo;

3. Gli spiriti dello studio, della ricerca intellettuale, delle professioni, delle 
scuole  traggono  energia  dalla  mente,  nutrendosi  della  fatica 
intellettuale.  Si  racconta  di  spiriti  che  sono  ammirati  dal  desiderio 
umano  di  conoscenza  e  che  per  questo  avrebbero  molta  gioia  nel 
guidare gli eruditi lungo la difficile acquisizione del sapere, specie di 
quello vero. Si tratta anche degli spiriti entro i Gesuiti, considerati da 
alcuni  una setta  pervertita  che ha il  potere  di  comandare su diavoli 
particolarmente sapienti e potenti. 

           I Gesuiti possederebbero profondi segreti esoterici e terribili strumenti 
magici di dominio. Sarebbero l’arma segreta del Papato alleato con il Male 
per  la  distruzione  del  mondo  o  la  sua  totale  sottomissione.  Contro  tutto 
questo  si  opporrebbero  i  Rosacroce,  rappresentanti  del  cristianesimo 
originario,  pulito,  non  traviato,  dedito  a  Dio  e  alle  entità  buone  che 
presiedono allo sviluppo completo dell’umanità.  Quindi  il  mondo sarebbe 
retto occultamente da maghi potentissimi e spiriti altrettanto potenti in lotta 
tra di loro per determinare le sorti dell’umanità ignara di tutto ciò.  
         Il vero cristianesimo non sarebbe tramandato nelle varie religioni che si 
professano cristiane, ma in sette segretissime i cui adepti sarebbero i veri figli 
spirituali di Cristo, i discendenti di Davide, il vero popolo eletto da Dio per 
guidare saggiamente il mondo in verità, giustizia e bontà. Il Graal sarebbe 
una  immagine  della  vera  discendenza  spirituale  di  Cristo.  Cristo  è  un 
cosiddetto Figlio di Set e i  suoi veri discendenti spirituali sarebbero anche 
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loro entro l’alone spirituale positivo di Set. Gli altri sono i cosiddetti Figli di 
Caino, negativi, malvagi, materiali, arsi dalla volontà di dominare anziché da 
quella di amare.    
        Tutti gli esseri viventi e le forme esistenti su questo pianeta possono 
aspirare  energia  vitale  dagli  altri  esseri.  Gli  esseri  umani  lo  fanno 
involontariamente, ma è possibile che un satanista usi tecniche di magia nera 
per farlo intenzionalmente,  nutrendosi  del  dolore arrecato.  Ma il  semplice 
affetto tra due persone o tra un uomo e un gatto, come una semplice carezza, 
costituisce  uno scambio energetico tra  due entità  senzienti.  È  grossomodo 
una assimilazione reciproca di energia vitale. Uomini particolarmente dotati 
sono i “vampiri energetici”, che non intenzionalmente aspirano dal contatto 
umano più energia del solito. 
         Ora, come un satanista può ampliare questa facoltà naturale per trarne 
maggiore vantaggio, così creature superiori possono fare una cosa analoga. 
Extraterrestri possono creare collegamenti eterici con l’aura di una persona e 
aspirare  in  questo modo energia.  Anche gli  spiriti  dei  defunti  e  i  demoni 
possono fare cose simili. I sensitivi dicono che molto spesso i nostri spiriti 
guida ci tengono legati con dei lacci invisibili, tramite i quali influenzano il 
nostro agire e magari possono anche nutrirsi in caso di necessità. 
         Gli  esoteristi  dicono che gli  extraterrestri  inseriscono sottopelle  o 
nell’aura dispositivi che possono controllarci e succhiare energia. A volte sono 
dispositivi biologici, simili a degli insetti, ma alieni, che succhiano la nostra 
linfa vitale per reindirizzarla ad alieni superiori. Altre volte si tratta di una 
tecnologia non umana sofisticatissima,  congegni simili  al  metallo terrestre, 
che a volte possono anche fondersi con i tessuti biologici del corpo umano. 
Gli extraterrestri inietterebbero anche del liquido nel corpo di una persona 
con lo  scopo di  farla  soffrire,  ostacolarla,  molestarla:  da questa  sofferenza 
trarrebbero nutrimento. 
        Gli spiriti dei defunti e i demoni si possono collocare energeticamente in 
parti della nostra anima che così viene divisa e, relativamente a quella parte 
scissa,  cannibalizzata.  Ma ci  sarebbero anche le  larve,  cioè  entità  malvage 
create dalla mente umana tramite la immaginazione (soprattutto sessuale) e 
che prendendo vita iniziano a molestare l’umano creatore fino a succhiarlo 
energeticamente. 
         Defunti,  demoni e  larve porterebbero parte della  nostra anima in 
un’altra  dimensione  dove  le  farebbero  ciò  che  vogliono,  invece  gli 
extraterrestri potrebbero fare qualcosa di analogo rapendo una dimensione 
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della nostra anima sulla navicella aliena e lì torturarla a insaputa della vita 
cosciente ordinaria di un individuo. 
          Ci sarebbero segni ben evidenti di questa attività di perdita energetica: 
stanchezza  che  non  si  giustifica,  malessere  generale  duraturo,  sentirsi 
inadatti, non raggiungere mai gli scopi, senso di colpa, senso di inferiorità, 
tormento interiore. 
        Se c’è stato rapimento alieno poi fatto scordare, i classici segni sono: 
avere  cicatrici  sul  corpo  che  non  si  spiegano  (dovute  all’impianto  dei 
dispositivi alieni) e avvertire vuoti temporali (per esempio è passata un’ora 
senza che ce ne siamo accorti: l’alieno, per impiantare il dispositivo, ha rapito 
nella navicella la persona o la ha bloccata momentaneamente).  
          Altri segni sospetti sono: perdere sangue solo da una narice; aver 
sognato che qualcuno introducesse oggetti strani nel naso, nell’occhio, nelle 
orecchie,  nei  genitali;  sentire  rumori  che  non  si  giustificano;  aver  visto  o 
sognato una persona uguale (una sorta di sosia); aver sognato di stare in un 
altro pianeta o su una navicella  spaziale;  aver sognato di  levitare;  trovare 
oggetti  stranamente fuori  posto (anche anelli  e  collane sul  proprio corpo);  
aver  sognato  di  subire  operazioni  chirurgiche;  avere  fenomeni  di  paralisi 
stando a  letto;  avere cicatrici  lungo la  tibia,  a  volte  come il  segno di  una 
bruciatura di sigaretta; avere difficoltà a deglutire; aver sognato un essere non 
umano; aver sognato di fatto sesso con un essere non umano; aver sognato un 
umano con pupille verticali; avere l’impressione di non riconoscere qualcuno 
con una momentanea crisi di identità; avere l’impressione di essere un alieno; 
avere molta sete o segni di disidratazione.
         Malanga (Gli Ufo nella mente): “Una statistica recentemente condotta dagli 
ufologi americani tra cui Hopkins sembrerebbe sottolineare che circa l'uno per cento 
della popolazione dell'America del nord ha avuto problemi di adduzione aliena! Noi 
non sappiamo a tutt'oggi se questi dati siano affidabili ma dove c'è fumo c'è sempre 
un po' d'arrosto e le indagini che stiamo facendo con il Centro Ufologico Nazionale 
su  questo  tema  in  Italia  non  stanno  smentendo  queste  statistiche  almeno  per  il 
momento”. 
        In ipnosi è possibile rivivere non solo ricordi dimenticati di contatti 
malevoli con alieni ma è possibile anche accorgerci della presenza di morti, 
demoni,  larve  che  stabiliscono  contatti  con  noi  in  un’altra  dimensione. 
Sempre in ipnosi è possibile cancellare questi legami sfruttando la forza di 
volontà della vittima di liberarsi. Maghi particolarmente potenti entrerebbero 
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nei sogni della vittima e interagendo sotto forma di mani sarebbero in grado 
di togliere gli impianti alieni. 
          L’ipnosi e il sogno sarebbero, secondo gli esoteristi, non delle mere 
attività  mentali  di  una  coscienza  alterata  ma  varchi  verso  dimensioni 
parallele, dove possono risiedere morti, demoni, extraterrestri per interagire 
con la nostra vita senza che ce ne accorgiamo. Un satanista, iniziato da Satana 
in persona a tecniche sofisticate di magia nera, sarebbe in grado di penetrare 
in queste dimensioni parallele di una vittima, cioè in un sogno, e lì parlarle, 
guidarla, farle del male, succhiare energia.  
        Sotto ipnosi la persona, entrando in un’altra dimensione, può vedere e 
riferire all’ipnotizzatore le presenze che le stanno accanto per farle del bene 
(spiriti guida) o per farle del male. Un defunto che prova molta rabbia per la 
propria morte o per qualche altra ragione può entrare nel corpo di un vivo e, 
per via di questa rabbia, procurare del dolore fisico o malattie. In ipnosi il 
soggetto  potrebbe  scorgerlo  dentro  di  sé.  Allora  l’ipnotizzatore  spinge  la 
vittima a cacciarlo fuori con la forza di volontà.
         Si trova scritto che specialisti dell’occulto userebbero una tecnica molto 
particolare di liberazione. In ipnosi (o anche autoipnosi) si invita la vittima a 
cercare parti  dell’anima scisse da entità moleste con lo scopo di  succhiare 
l’energia,  per  poi  dirle  di  unificarle  bloccando  in  questa  maniera  la 
cannibalizzazione.  Ma è una tecnica molto pericolosa che dovrebbe essere 
fatta solo da personale esperto.     
         Un defunto amareggiato da qualcosa o con qualche vizio può, entrando 
in un vivo, far rivivere questi sentimenti alla persona. Sempre in ipnosi un 
vivo che inizia a bere smodatamente può riconoscere dentro o accanto a sé un 
vecchio parente defunto che era un forte bevitore.
         Nella letteratura specifica si trova molto sincretismo. Gli autori di questi 
argomenti sembrano unire sapienza indiana e gli ultimi concetti dell’ufologia. 
Sarebbe possibile che il karma influisca sugli impianti. Una donna che in una 
vita precedente collaborava con gli alieni per fare del male alle persone, in 
questa  vita  è  più  facilmente  colpita  dagli  alieni  e  impiantata  a  causa  del 
karma  negativo  accumulatosi  dall’altra  vita.  Gli  specialisti  di  ipnosi 
regressiva fanno rivivere alla persona il ricordo di vite passate. Se in una vita 
precedente si era soggetti agli spiriti, è probabile che essi ci trovino anche in 
questa. Una vita passata può giustificare anche malattie attuali. Una persona 
morta sgozzata in un sacrificio umano, può soffrire per molte vite future di 
malattie polmonari e delle vie aeree.  
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         I vivi hanno degli spiriti guida, uno o più, spesso parenti o amici defunti 
che liberati dal corpo acquisiscono la verità e sono così in grado di aiutare i 
vivi. Avremmo anche angeli custodi, come racconta la Bibbia. Gli esoteristi 
parlano anche di “amici magici”, entità benevole che seguono una persona e 
le stanno accanto, anche senza influenzare il comportamento come fa invece 
uno spirito guida propriamente detto. In dormiveglia, nel momento in cui si 
passa dalla  veglia  al  sonno,  è  possibile  che gli  “amici  magici”  compaiano 
accanto  al  capezzale  o  che  chiamino  il  nostro  nome.  Le  persone  possono 
essere seguite anche da demoni, come quando sono soggette a un maleficio, o 
quando semplicemente essi si nutrono di noi. Per questo anche il contatto con 
un vivo molestato dalle entità può aprire la porta alla interferenza spiritica.       
          Sarebbe vero non solo che le entità ghiotte di energia vitale umana 
farebbero del  male con lo scopo di  nutrirsi  del  dolore,  ma anche che una 
persona,  soffrendo per  cause  naturali,  proprio  per  quel  dolore  attirerebbe 
alcune entità.  Un lutto,  una tristezza,  ma anche pensieri  negativi  e  azioni 
disoneste sono tutti canali che possono far avvicinare spiriti che si nutrono 
non solo del dolore ma anche delle basse vibrazioni della iniquità. Sparlare di 
qualcuno  sarebbe  un  canale  molto  potente  per  attirare  gli  spiriti.  Altre 
persone avrebbero capacità naturali di canalizzarsi sulle frequenze di queste 
entità,  allora  correrebbero  più  di  altri  il  rischio  di  essere  succhiati 
energeticamente. 
          Ma perché gli alieni sono qui? Gli ufologi presentano diverse tesi, che 
poi non è detto siano sempre contraddittorie. Infatti, pare ai più che la Terra 
nel  corso della  sua storia  sia  stata  visitata  da numerose specie  aliene con 
propri  scopi.  Inoltre,  è  anche  possibile  che  diverse  civiltà  aliene  che 
frequentino contemporaneamente la Terra in un determinato lasso di tempo, 
perseguano diversi  obiettivi.  Ma altresì  una singola civiltà aliena potrebbe 
avere  molteplici  scopi  nei  riguardi  degli  umani.  Secondo  la  teoria  del 
complotto,  i  governi  saprebbero  della  presenza  aliena  sulla  Terra  ma non 
dovrebbero  divulgare  la  cosa  alla  massa  della  popolazione  per  evitare  il 
panico. Svariati ufologi sostengono l’esistenza di un libro segreto del KGB, la 
cui autenticità non può essere verificata, che in passato i russi consegnavano 
agli  agenti  per  informarli  riguardo  la  presenza  aliena  sulla  Terra.  Il  libro 
rivelerebbe le principali razze aliene che hanno contattato la Terra in tutto 
l’arco dell’esistenza dell’umanità, osservando, contribuendo in diverso modo 
allo  sviluppo  dei  terrestri,  interagendo  con  i  vari   governi.   La  Rand 
Corporation era un progetto di ricerca sviluppato dagli USA dopo la Seconda 
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Guerra  Mondiale:  i  dati  raccolti  sarebbero  impressionanti,  elencando  i 
principali rapporti e avvistamenti UFO e fornendo le principali ipotesi per 
spiegarli. 
            Vediamo le ipotesi più in voga nel mondo dell’ufologia:

1. Non è possibile formulare in termini umani/razionali lo scopo che si 
prefigge  una  mente  aliena,  in  quanto  totalmente  diversa  da  quella 
umana.  Non  sappiamo  perché  queste  creature  stanno  qui  e  ci 
osservano ;1

2. L’universo con tutte le stelle e i pianeti sarebbe per la gran parte abitato 
da  numerosissime forme di  vita  non umana organizzate  in  poteri  e 
potentati politici e tecnologici. La Terra apparterrebbe a uno di questi 
potentati che raggruppa più pianeti e chiamato Federazione. La Luna 
sarebbe una grande base spaziale abitata al suo interno da astronauti 
alieni. In questo senso le varie attività UFO che la popolazione a volte 
scorge  sarebbero  “ordinaria  amministrazione”,  per  esempio  regolare 
trasporto di materiale e alieni attraverso il cielo;

3. Teorie del paleo-contatto: sono numerose e anche diverse tra di loro, ma 
il nucleo centrale è che la civiltà umana sia stata fondata da creature 
aliene che raggiunsero la Terra dallo spazio sin dai primordi, sarebbero 
i cosiddetti dèi delle antiche civiltà. Questi alieni fondatori avrebbero 
portato a sua insaputa l’uomo, entità aliena, sulla Terra dal suo pianeta 
di  provenienza  popolando  così  la  crosta  terrestre.  Altri  presentano 
l’ipotesi della ibridazione, per cui l’uomo era già presente sulla Terra 
ma sembrava una sorta di animale: gli alieni allora gli impiantarono 
DNA alieno per  conferirgli  intelligenza,  determinando così  la  specie 
umana, in questo modo frutto della ingegneria genetica aliena. Oppure 
l’uomo era già tale ma gli alieni lo avrebbero migliorato educandolo 
alla  scienza,  all’arte,  alla  spiritualità  e  gli  avrebbero  dato  della 
tecnologia  con  cui  evolversi  anche  sul  piano  materiale:  senza 
l’intervento alieno l’uomo sarebbe rimasto all’età della pietra sia per 
conoscenze possedute che per dotazione tecnologica; 

4. L’umanità  costituiva  in  passato  una  civiltà  molto  progredita,  più  di 
adesso,  ma  una  grande  battaglia  spaziale  aliena  avrebbe  distrutto 

 Gli alieni dissero all’essere umano: “Tu parlerai con una razza che si trova avanti, rispetto alla vostra, di 1

migliaia di anni di sviluppo evoluzionistico, e ciò comporta non soltanto un enorme vantaggio tecnologico, 
ma anche una grande differenza nello sviluppo mentale, nella civiltà intima”, in S. Denaerde, Ho 
incontrato gli extraterrestri, Roma 1996.   
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Atlantide  e  tutte  le  altre  città  umane  facendo  precipitare  la  razza 
terrestre in una era primitiva. A corroborare questa tesi sarebbero anche 
alcuni antichi documenti  in sanscrito ritrovati  recentemente in Tibet, 
precisamente a Lhasa, i quali contengono la progettazione per costruire 
astronavi intergalattiche e parlano di una guerra spaziale terribile tra la 
civiltà  di  Rama  e  quella  di  Atlantide  con  l’impiego  di  armi  di 
distruzione di massa, forse atomiche;     

5. Il vero potere sulla Terra sarebbe esercitato, sin dai tempi più remoti, in 
maniera segretissima da un’unica setta di esseri umani: i vari governi 
che si sono succeduti nelle nazioni sarebbero perlopiù ignari della cosa 
e  sarebbero  delle  pedine  in  mano  a  questa  organizzazione.  Non 
avrebbe nome né simboli veri e propri. Alcuni la indicano con nomi di 
comodo  come  la  Struttura  o  gli  Illuminati.  Non  si  riconoscerebbe 
nemmeno nelle catene di iniziati come i massoni e altri, i quali tutto al 
più potrebbero essere considerati della manodopera di basso rango che, 
tra inutili riti e false conoscenze, sarebbe manovrata non diversamente 
dagli ignari governi ufficiali.  Questa setta avrebbe poteri terribili anche 
per via dell’accordo con segretissime potenze extraterrestri;   

6. Il  potere  sulla  Terra  sarebbe  detenuto  in  gran  segreto  da  una  setta 
segretissima di alti iniziati il cui dominio sarebbe esercitato mediante lo 
sviluppo  del  Vril,  una  potente  energia  cosmica  che,  se  canalizzata, 
renderebbe questi adepti simili a divinità; secondo una interpretazione, 
il Vril sarebbe in qualche modo la riproposizione in chiave moderna del 
mito antichissimo della “polvere di proiezione”, una sostanza in grado 
di  determinare  levitazione,  trasmutazione  e  teletrasporto,  chiamata 
nell’antico Egitto Mfkzt, a Babilonia Shem-an-na, dagli alchimisti Pietra 
filosofale; 

7. Osservazione della specie umana, la quale è estremamente distruttiva 
(non rispetta le leggi dell’universo e della natura), quindi deve essere 
tenuta sotto controllo per prevenire disastri bellici e violenza; ma per 
alcuni  gli  alieni  non  potrebbero  intervenire  sempre,  quindi  l’uomo 
avrebbe  ampi  margini  di  libertà;  ci  sarebbero  altresì  alieni  che  non 
interverrebbero mai lasciando gli umani liberi di distruggere sé stessi e 
il pianeta, anzi godendosi dall’alto lo spettacolo;

8. Ci  vogliono  salvare  dalla  guerra  nucleare,  che  potrebbe  distruggere 
velocemente l’intero pianeta, oppure dall’inquinamento (specie quello 
della plastica, che ha raggiunto dimensioni drammatiche);
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9. Giorgio  Bongiovanni  avrebbe ricevuto  rivelazioni  da  Maria  e  Cristo, 
considerati  entità  extraterrestri.  Bongiovanni  sarebbe  l’annunciatore 
dell’imminente  ritorno  di  Cristo  sulla  Terra  per  salvare  l’umanità 
dall’autodistruzione.  Egli  sarebbe l’annunciatore  del  Cristo  Cosmico. 
Cristo  sarebbe  già  presente  fisicamente  sulla  Terra  per  visitare 
segretamente alcune comunità e alcune persone, e starebbe preparando 
il ritorno nella sua immensa gloria visibile a tutti;

10.Navigando  sul  web  si  leggono  a  volte  interviste  di  personaggi  che 
sostengono che il governo USA abbia ricevuto dagli alieni tecnologia 
avanzatissima tra cui quella per tornare indietro nel tempo. Quindi vi 
sarebbero  uomini  (e  razze  aliene)  che  la  CIA farebbe  viaggiare  nel 
tempo  per  diversi  scopi,  un  presunto  testimone  del  genere  mostrò 
anche  una  foto  di  una  città  del  futuro  dalla  quale  sosteneva  di 
provenire. Alcuni fanatici di questi temi si considerano “cacciatori di 
crononauti”: passano in rassegna le fotografie del passato per cercare di 
individuare  personaggi  “strani”  la  cui  “stranezza”  dimostrerebbe  la 
provenienza dal futuro,  per esempio per abiti  che sembrano diversi, 
per tecnologie che si portano dietro, per taglio dei capelli, e così via. 
Pochi anni fa girava la storia che il  mondo sarebbe finito nel 2014 e 
alcuni agenti sarebbero stati inviati dal futuro per evitare la cosa;

11.Appartengono a una Confederazione Galattica incaricata di mantenere 
la vita su vari pianeti inferiori, tra cui la Terra. Loro ci assisterebbero 
per  curarci,  darci  tecnologia  e  insegnarci  a  vivere  bene  sul  nostro 
pianeta;

12.Hanno  intenzione  di  popolare  altri  pianeti  attraverso  materiale 
genetico  umano,  quindi  catturano  esseri  umani,  estraggono  loro 
sperma  o  altro  materiale  biologico,  cancellano  ai  più  la  memoria 
dell’avvenimento, rilasciano le prede. Il materiale biologico prelevato 
viene usato, mediante tecnologia aliena, per portare la vita in pianeti 
disabitati; 

13.Vogliono unirsi  sessualmente alla specie umana per crearne una più 
forte e con poteri mentali terribili. È una tesi antichissima (gli “eroi” 
nascevano  dall’accoppiamento  di  un  dio  con  un  essere  umano)  che 
ogni tanto ricompare, supportata da personaggi che sostengono di aver 
fatto sesso con gli extraterrestri e anche di aver procreato; 

14.Gli  alieni  detti  W56  volevano  portare  avanti  il  cosiddetto  Progetto 
Amistad, cioè inaugurare sulla Terra un’era di amore, fraternità e pace 
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tra  tutti  gli  occupanti.  Ma questi  alieni  rimasero  scoraggiati  per  via 
della mancanza di impegno da parte degli umani e se ne tornarono tra 
le loro stelle.  Si  tratta del  più strano caso contemplato dall’ufologia: 
alieni divenuti amici di un gruppo di terrestri,  tra i quali anche una 
famiglia svizzera. Una dozzina di persone visse un lungo rapporto di 
amicizia con una comunità di extraterrestri principalmente a Pescara 
dove si trovava a loro base. Gli incontri durarono dal 1956 al 1978. Gli 
umani soprannominarono la comunità aliena W56.  Il  vero nome dei 
questi  alieni  –  di  aspetto  umano,  di  varie  altezze  e  provenienti  da 
diverse galassie – è Akrij, in sanscrito i Saggi;

15.Vogliono farci evolvere spiritualmente preparandoci a una nuova era 
più spirituale,  che consisterebbe in un salto dimensionale dell’intero 
pianeta in un’altra realtà, migliore della precedente; a questo scopo gli 
alieni si mostrerebbero a personaggi scelti per spingerli a divulgare i 
messaggi  per  l’evoluzione  dell’umanità;  sarebbe  insomma  ciò  che  i 
grandi  vari  maestri  spirituali  chiamano  “divinizzazione  dell’uomo”, 
che si scopre parte del Tutto/Universo/Dio;

16.Grande progetto di evacuazione: quando il tempo sarà giunto, gli alieni 
evacueranno gli umani dalla Terra sulle loro gigantesche navi spaziali 
che sono state costruite espressamente per questo scopo. Dopo di che la 
Terra oscillerà, la sua superficie cambierà completamente, l’atmosfera 
potrà essere purificata dalle energie negative dell’umanità. Alla fine di 
questo la vita sarà di nuovo possibile sulla Terra, quindi gli alieni la 
semineranno ancora sul pianeta;

17.Studio  biologico  e  comportamentale  di  tutti  gli  abitanti  della  Terra: 
piante, animali e uomini;

18.Intento  ricreativo:  gli  umani  sarebbero  per  gli  alieni  come  delle 
marionette  con  cui  giocare,  una  sorta  di  grande  gioco  di  gruppo 
consistente  anche  nell’assistenza  di  un  umano,  come  fosse  un 
tamagotchi; nell’antichità classica si diceva che gli uomini sono “gioco 
degli  dei”.  Pare  che  attualmente  ci  siano  almeno  100.000  alieni 
umanoidi  infiltrati  nella  popolazione  mondiale,  come vicini  di  casa, 
compagni di lavoro, dirigenti, politici, insegnanti, medici, operatori di 
comunità,  e  così  via.  È  impossibile  che  l’occhio  inesperto  li  possa 
distinguere  da  un  essere  umano.  I  contattisti  riferiscono  che  questi 
alieni  non  cercano  solo  di  ottenere  informazioni  sull’operato  dei 
terrestri (magari per salvaguardarli dall’autodistruzione), ma  anche di 
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sperimentare la vita di un umano, che è per loro come una vacanza. 
Quindi è un lavoro e assieme una specie di gioco molto interessante per 
un extraterrestre. È un onore venire qui, vivere tra noi e fare le cose, 
semplicemente vivere come un normale essere umano, e interagire con 
gli  esseri  umani.  C’è chi dice che alcuni alieni sarebbero autorizzati, 
altri  si  intrufolano sul pianeta.  Esisterebbero corpi militari  altamente 
specializzati  per  scovare  gli  alieni  che  si  costruiscono  una  identità 
terrestre senza autorizzazione e mandarli via;  

19.Sottrazione  di  energie  per  scopo  di  nutrimento  o  simile.  Gli  alieni 
quindi sarebbero parassiti  interessati  a  nutrirsi  di  noi.  Secondo altri, 
nuovi alieni sono venuti sulla Terra per proteggerci da questo pericolo 
intrattenendo una millenaria guerra contro gli alieni parassiti;

20.Sono qui per un rito alieno. Gli alieni svolgono da millenni sulla Terra 
un grande sacrificio umano. Le loro attività sulla crosta terrestre sono 
come un grande rito sacrificale del quale però gli umani sono ignari. 
Questo sarebbe particolarmente evidente negli aztechi, che compivano 
numerosissimi  sacrifici  umani  richiesti  dagli  dei,  cioè  dagli 
extraterrestri.  Nell’area  di  Tlalpan  a  Città  del  Messico  sono  stati 
ritrovati  10  cadaveri  in  uno  scenario  altamente  simbolico  e  quindi 
rituale: la età delle vittime è variegata (neonato, bambino, adulti) per 
indicare il ciclo della vita intera e i cadaveri sono disposti a formare 
una specie di cerchio e hanno le braccia poggiate sulla schiena di quello 
vicino;  

21.Sono qui per eliminarci. Il vero dominio sulla Terra è alieno e gli alieni 
non hanno sentimenti umani come l’empatia, ma ragionano soltanto in 
termini di profitto. Sono convinti che la vera piaga della Terra sono gli 
esseri  umani  quindi  il  loro  scopo  è  decimare  la  popolazione.  Un 
esempio della loro logica sarebbe questo: perché spendere risorse per 
ultrasettantenni che non sono più produttivi per il sistema? Quindi li 
uccidono. Oppure: la Terra non ha abbastanza risorse per tutti, quindi 
bisogna  mantenere  la  popolazione  entro  quei  limiti  quantitativi  che 
permettano  un  giusto  equilibrio  produzione/consumo.  Droghe  e 
malattie epidemiche sono alcuni degli espedienti usati dagli alieni per 
ridurre la popolazione umana;   

22.L’ipotesi più accreditata nell’ufologia è che gli UFO e gli avvistamenti 
di  esseri  siano collegati  ai  viaggi  spaziali  extraterrestri,  da pianeti  o 
stelle  o  altri  ammassi  (ipotesi  extraterrestre).  Ma  è  stata  formulata 
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anche  una  ipotesi  interdimensionale,  per  la  quale  gli  UFO 
proverrebbero da una dimensione parallela o da un universo parallelo; 

23.La comunità scientifica avvalora la ipotesi psicosociale sugli UFO, per 
quale  tutti  i  fenomeni  che  hanno  attinenza  con  gli  alieni  hanno 
spiegazioni psicologiche, sociologiche o culturali;  

24.I dischi volanti e i vari fenomeni alieni sarebbero collegati non a civiltà 
extraterrestri  che  raggiungono  la  Terra  dallo  spazio  ma  da  un’altra 
razza,  non  umana,  presente  sulla  Terra  da  sempre.  Questa  razza, 
malvagia e dalla tecnologia avanzatissima, terrebbe le fila della politica 
mondiale  e  vorrebbe  mantenere  schiavizzata  l’umanità  negandole 
conoscenza e potere;

25.Ipotesi rettiliana: la scienza ufficiale ipotizza che milioni di anni fa un 
asteroide precipitato nello Yucatan avrebbe determinato un massiccio 
cambiamento climatico con conseguente estinzione dei dinosauri. Ma 
alcuni  ufologi  sostengono  che  sarebbe  probabile  che  una  razza  di 
dinosauri intelligenti fosse sopravvissuta all’impatto e si fosse evoluta 
fino a diventare più intelligente e a creare una tecnologia avanzatissima 
con  conquista  della  Terra  e  di  altri  pianeti.  Sarebbero  i  cosiddetti 
rettiliani;  

26.La Bibbia parla dei Nephilim, plurale maschile ebraico tradotto in greco 
dalla  Settanta  con  Giganti.  Alcuni  studiosi,  confrontando  più  testi 
antichi,  ipotizzano che  fossero extraterrestri  (forse discendenti  degli 
Angeli Caduti), che dominarono la Terra prima del diluvio.  

27.Alcuni  presunti  testimoni  nel  corso  della  storia  hanno parlato  della 
Terra  come  di  un  pianeta  cavo  all’interno  e  abitato  da  altri  tipi  di 
umanità.  Anzi,  ci  sarebbero  diversi  “mondi”  all’interno  della  Terra, 
tutti dotati di atmosfera e popolati. Le varie umanità presenti sotto e 
sopra  il  pianeta  sarebbero  dotate  di  tecnologia  molto  evoluta,  non 
pubblicizzata alla massa delle persone, che sarebbe tenuta all’oscuro di 
questi  segreti.  In  tal  senso  i  fenomeni  UFO  sarebbero  riconducibili 
all’attività di queste popolazioni;

28.Gli alieni non esisterebbero o comunque non avrebbero mai raggiunto 
la Terra. Secondo una teoria i pianeti simili alla Terra che sono sparsi 
nell’universo  potrebbero  essere  abitabili  e  effettivamente  abitati  da 
intelligenze, tuttavia sarebbero segnati dalla super-gravità, per la quale 
gli  alieni  potrebbero  non  abbandonare  il  pianeta  e  i  terrestri  per 
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raggiungerli  avrebbero bisogno di un veicolo di  440 mila tonnellate, 
impossibile da spostare nello spazio;   

29.Gli  UFO,  i  contatti  e  gli  avvistamenti  sarebbero solo falsità,  in  gran 
parte  riconducibili  a  una  grande  messa  in  scena  operata  dalle 
televisioni per scopo di intrattenimento. Non solo, ma non ci fu mai 
stato nemmeno lo sbarco sulla Luna, sia perché l’umanità non ha mai 
costruito una tecnologia così potente sia perché la Luna non essendo 
dotata di atmosfera non permetterebbe che l’uomo e i suoi veicoli si 
posino sulla superficie;

30.Secondo alcuni ricercatori, nonostante che la scienza ufficiale non abbia 
mai  appurato  l’esistenza  di  vita  intelligente  aliena,  gli  extraterrestri 
potrebbero averci già visitato e potrebbero stare tra di noi senza che 
qualcuno  se  ne  possa  mai  essere  accorto.  Noi  cerchiamo  ciò  che  ci 
somiglia ma la vita aliena potrebbe essere qualcosa di completamente 
diverso. Il nostro corpo si basa sul carbonio e quindi ha determinate 
qualità fisiche, anche la nostra mente svolge alcuni compiti. Quindi gli 
umani cercano una vita che si esprima come ci esprimiamo noi. Ma un 
corpo alieno che lavora con un elemento diverso dal carbonio potrebbe 
avere  qualità  fisiche  talmente  diverse  che  noi  non  ci  accorgiamo 
nemmeno minimamente della presenza. Così come non ci accorgiamo 
di  una  mente  che  funziona  secondo  altri  parametri:  non  possiamo 
capire la sua influenza sulla nostra vita e sul nostro ambiente perché 
non possiamo rilevare i suoi scopi.

          Gli alieni proverrebbero dal mondo spirituale, che è molto diverso dal 
nostro, che è materiale, basato su spazio e tempo. Cos'è il tempo? Molti di noi 
lo considerano la misura del progredire di ore, minuti e secondi. Pensiamo 
all'orologio  o  alle  date  di  un  calendario.  Il  tempo,  così  come  noi  lo 
percepiamo,  è  in  realtà  un'illusione.  Nel  mondo spirituale  non c'è  tempo, 
spazio  o  movimento.  Nel  mondo  fisico  in  cui  viviamo,  il  tempo  non  è 
qualcosa  di  umanamente  innato.  Se  dovessimo  sederci  in  una  stanza,  in 
completa  pace,  senza  alcun  movimento  o  rumore  intorno  a  noi,  e  senza 
orologio o orologi, non saremmo in grado di definire il tempo. Percepiamo il 
tempo attraverso le azioni, le cose fisiche che accadono una dopo l'altra. La 
nostra mente sperimenta questi eventi e ci dice che deve essere passata una 
certa quantità di tempo. È semplicemente una costruzione della nostra mente. 
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Nel regno spirituale,  che rappresenta la vera realtà,  non c'è materia fisica, 
quindi  non  c'è  nemmeno  tempo,  spazio  o  movimento.  In  altre  parole,  il 
tempo non è la vera realtà, ma piuttosto un'illusione del mondo fisico che 
percepisce la nostra mente. Anche nel mondo fisico, il  tempo non esiste, e 
questo è ancora più vero nel regno spirituale.
         L’uomo, che grazie agli alieni, è destinato a varcare la soglia del mondo 
spirituale,  eliminando l’illusione del  tempo,  elimina anche il  dolore.  Se  ci 
pensiamo, quasi  tutti  i  nostri  problemi -  le  nostre paure,  dubbi  e  pensieri 
negativi - provengono dal regno del tempo e dello spazio. Ci preoccupiamo 
di cosa succederà o non accadrà domani e ci soffermiamo su cose accadute in 
passato. L'unica vera preoccupazione dovrebbe essere se stiamo cambiando, 
trasformando,  assumendo  una  nuova  forma  spirituale,  e  avvicinandoci  al 
Creatore. Oltre ciò, ogni pensiero che ci porta infelicità è legato al tempo e 
allo spazio, perché è lì che esiste il lato negativo. Nel regno al di sopra del 
tempo e dello spazio, non c'è negatività, c'è solo Luce. Il dolore e la sofferenza 
possono esistere  solo nel  regno del  tempo e  dello  spazio,  perché possono 
esistere solo nel regno della fisicità. Nel mondo reale, dove tempo e spazio 
non esistono,  non c'è  dolore,  sofferenza,  preoccupazione o  dubbio,  perché 
non c'è fisicità. Tutti questi pensieri negativi riguardano il tempo e lo spazio - 
sono costrutti fisici illusori.
         Il mondo spirituale non avendo spazio non ha nemmeno forma né 
distinzione tra gli esseri. In esso si rivela che l’uomo è uguale al Tutto, cioè a 
Dio. Anzi ogni cosa è Dio. Quindi l’uomo, essendo portato dagli alieni nel 
mondo spirituale, è chiamato a rendersi conto di essere Dio.
            Goethe (Faust): “Chi tutto abbraccia, chi tutto sostiene, non abbraccia 
forse e sostiene te, me e se stesso? Forse che in alto non s’incurva il cielo? E 
sotto i nostri piedi non sta salda la terra? E le stelle eterne sorgendo non ci 
brillano incontro d’amorosa luce? Non guarda forse il mio occhio nel tuo, e 
non s’affolla ogni cosa al tuo capo e al tuo cuore, operando visibile e invisibile 
in  eterno mistero intorno a  te?  Di  questo  riempi  il  tuo cuore,  per  quanto 
grande è: e quando in questo sentire tu ti trovi veramente beato, chiamalo 
pure allora come vuoi;  chiamalo felicità,  cuore, amore, Dio: per codesto io 
non ho nome alcuno. Sentimento è tutto. Il nome è soltanto suono e fumo, che 
offusca  lo  splendore  del  cielo.  Per  quanto  il  mondo  faccia  pagar  caro  il 
sentimento, l’uomo, quand’è commosso, sente nel profondo l’immensità”.
         Denis  (Dopo la Morte):  “Allorché  l’anima virtuosa,  vinte  le  passioni, 
abbandona il corpo miserabile che fu per essa strumento di dolore e di gloria, si invola 
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attraverso l’immensità per raggiungere le sue sorelle dello spazio, percorrendo regioni 
di  armonia e  di  splendore,  spinta  da un impulso  irresistibile.  La parola  umana è 
troppo povera per esprimere ciò che essa vede: quale espansione, quale gioia deliziosa 
spezzare la pesante catena che ci lega alla terra, abbracciare i cieli, immergersi nello 
spazio senza limiti, e dominare da tale altezza l’orbita dei mondi! … Tutti coloro che 
divisero con essa i giorni buoni o tristi, che con essa crebbero, lottarono, piansero e 
soffrirono, si affrettano a riceverla, e la sua memoria si ridesta, provocando esplosioni 
di  gioia,  effusioni  che  la  penna  non  sa  descrivere  …  Non  più  limite,  l’infinito 
profondo luminoso, si spiega con le sue meraviglie inenarrabili, coi suoi milioni di 
Soli – focolai multicolori, zaffiri, smeraldi, gioielli enormi sparsi nell’azzurro, col loro 
magnifico corteggio di pianeti. L’anima, sciolta dalla materia, percepisce a poco a poco 
le vibrazioni melodiose dell’etere,  le delicate armonie che scendono dalle Gerarchie 
Celesti; ascolta il ritmo imponente delle Sfere, il canto dei mondi, la Voce dell’Infinito, 
che risuona nel silenzio e la compenetra fino al rapimento”.
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